
F r a n c e s i, nè F iam m in gh i fariano nè concluderiano mercati 
grossi con il re , per il dubbio che avriano che i prezzi ca
lassero, sia per volontà di Sua Maestà , o per morte o per al
tro a cc id en te , e che essi poi restassero f a l l i t i , com e alcuni a  
questo tem po passato son restati.

O lirà questo è ancora giud icio  di m olti che questo v iag 
gio  che fanno i P ortoghesi in  India non abbia ad esser sì 
ferm o com e pensa il m o n d o , e  di questo adducono alcune ra
gion i : prim a , che facil cosa saria che il p ev ere , che ora va 
dalla m ontagna dove nasce per un fium e fino a C ucin  e Ca- 
n a n o r , tornasse a far quel cam m ino che per infiniti anni con 
tinui ha sem pre fa t to , cioè dalla detta m ontagna fino a Ca- 
licu t per terra , che suol essere cam m ino di cento m ig lia  delle  
nostre ; e  ancora che i  padroni del pevere con m aggior loro 
com odità lo  portino per fiume a Cauanor e  a C ucin , niente  
d i m eno facil cosa sarà che il  re di C a lic u t , e  per suo utile  
e per far danno a’ P ortoghesi ch ’ eg li odia grandissim am enle, 
m uova il re di N a r s i , che è gran signore suo v icino ed am ico  
e p aren te , com e afferma o g n u n o , a non lasciar portar il  pe
vere per questa nuova v i a , e  farlo andar per forza verso Ca- 
licu t, com e andava prim a; il che saria poca fatica al re di 
N a r s i, che da tre canti circonda la m ontagna dove n a sc e , e  
che ha il re di quella m ontagna com e per suo subietto. E  di 
questo il  re di Portogallo più dubita che d i niuna altra c o s a ,  
e  cerca con ogni via tenersi benevolo questo r e , e  farselo 
am ico acciò non faccia andar il pevere a C a licu t, d i dove 
non spereria averne pur un solo granello. E  per questa ra
g ione si g iudica che il v iagg io  de’ P ortoghesi non sia m olto  
fe r m o , per esser solam ente fondato in testa del re d i N a r s i , 
i l  quale con poca fatica poiria tor loro il  pevere d i m a n o , c 
totalm ente rum ar il  loro v iagg io . E  non solo per questo si 
crede clic il detto v iagg io  non sia  m ollo fe r m o , m a ancora 
perchè i Mori si della M ecca com e di A den s i vanno ogni giorno  
più risentendo del danno che ricevono dal navigar de’ P orto
ghesi , e  g iud icasi che ogni dì più cercheranno di ingrossarsi 
talm ente per m a r e , e m ettersi sì ben in  o r d in e , che facil 
cosa sarà che per forza un giorno vengano alla sp iaggia di 
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